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CTOTRICIASI sisa Musa ME NUO: 
1 en ARGOMENTI RITORPLia. ilnot 
2 Quanidb “i nostri ‘nemici, “audaci 

n3, LQMMATIBDRI SI it a omivos o19dìì lab 
clericali, si parla, dell affrancazio ) tie 
l’Italia dal «giogo straniero, essi, U) 
o'di:monscomprenderesche cosà ciò!si-, 
gnîfichi, 6Wérd ditrattare dirutopiasl'ina 
dipèddedza itdliaha, NoPprinto dat di 
coro che bisogna conservare la domina- 
1) 5 pUARICAI d Safid za hi 
sione austriaca, perchè, altrimenti.wi su- 
bentrerebberla: dominazione :francese;. e 
pretendono! essere ad ogni evento di gran 
lunga preferibile quella a questa, gli au- 
striaci, per amor proprio, i clericali per 
amor del concordato. Intanto non si 
danno.» per: ‘intesi che al disopra della 
dominazione straniera, havvi l’indipen- 
denza, e che alla peggio spetterebbe 
sempre ai popélie«mòn ai‘ governanti di 
giudicare in suprema- istanza quale sia 
la migliore. ; 

Questo modo di ragionare è loro assai 
comodo, perchè elimina ad un'tratto la 
vera, questione. Egli.è coll’appoggio. di 
questo;artifizio, che..i. giornali. austriaci 
sostengono non esservi questione italiana 
tra la Francia‘è l’Austria. +Fra la diplo- 
marzia dei due paesì non vi ha disputa 
sul possesso del.territorio.al.di qua delle 

Alpi;;. ma. vuol.dire sciò .che.il possesso 
austriaco: in Italia abbia quella stabilità 
che si‘trova solo ‘néll’esistenza di un go- 
verno ‘nazionale, è che'i trattati interna- 
zionali. non danno e non possono dare ? 
__.Austriaci.e clericali.si.appoggiano for- 
*“emente sui trattati esistenti per la con- 
servazione' del‘prèsente assesto territo- 
riale della penisola. Mai trattati regolano 
il contegno dei governi fra di loro in 
tempo di, pace. e;in. determinate circo- 
stanze; in.fuori dei.governi esistono.però 
la nazione; l'opinione pubblica, forze ed 
interessi, dei qualii governi sono co- 
stretti, senza dubbio sovente loro mal- 
grado, a;tener conto, che possono esser 
bensì guidati .e moderati dai governi ma 
non'distrutti o repressi. Se quelle»forze 
e quegli interessi infrangono i trattati, la 
colpa non è dei governi, ‘ma bensi dei 
trattati stessi nei quali o per malvolere 
o per ignoranza 0 .per.altro vizio, non 
si è avuto riguardo a quelle forze e.a 
quegli interessi, ‘che pur sussistono e 
reagiscono col tempo con tanto maggior 
violenza quanto più, furono repressi e 
malmenati; n î 
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RIVISTA DRAMMATICA 


Teatro Carignano, Un matrimonio sotto 
la repubblica, dramma in. cinque atti del sig. 
- A. Montignani.  —.... , ili ni ; 
entro Gerbino. Ricchi èd' dperaiey dram- 
ma'iù quattro ‘atti del sig, E. Marenco. > 
Notizie. sui 


Un nuovo'dramma del sig. A: Montignani?.... 

La era cosa da far gelare il sangue nelle vene 

| & chi ; ‘al pari di'ime', serbasse tuttora troppo 
viva memoria dei’ Compagnoni di Parigi? un'la- 


loro dello stesso ‘autore; riboccante dei difetti ‘e | 


privo dei pregi'dei melodrammi francesi, che 
or fa un annò ‘aveva’ tostato ‘tanta noia , tanti 
sbadigli, tanta pazienza-al pubblico del teatro 


ton o”? ti 
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» 


oa ‘quindi l'Austria cerca ‘irivano la | scere delle aspirazioni ‘all’indiperidenza 
| stabilità de’. smoi possessi in Italia nella, 


| fede dei trattati, non è per questo.che 


?È si debba incolpare ‘undltro gòverno di 


avér ‘intenzionéè di viblare quella fede, 
edi averla violata quando gli avveni- 
menti incalzano, in.questo ;senso.: Cer- 
tamente se “il governo sardo, trovandosi 
in forza sufficiente per. alleanze od 
altro, intimasse la, guerra all’Austria per 
cacciarla,.dall’Italia,. il, procedere..non 
sarebbe ‘giustificato ‘innanzi’ al. diritto 
pubblico; ‘ma se la nazione italiana che 
sta in aperta lotta ‘coll’Austria, e che 
non ha mai fatte convenzioni 0 trattati 
co’ suoi dominatori stranieri, .racco- 
gliesse in qualsiasi. modo forze e mezzi 
per intimate la ‘cacciata all'Austria, op- 
pure si approfittasse di un momento 
opportuno per raggiungere questo scopo, 
il. procedere. sarebbe. legittimo, e. la 
storia ci offre mille ‘esempi di nazioni 
ché scossero, nonostante trattati, som- 
missioni e fittizie legittimità, il giogo 
straniero, senza che mai ad alcuno 
storico giusto ed imparziale sia venuto 
in.mente di. condannare simili imprese 
come contrarie’ al diritto ‘0 lesive alla 
giustizia. } 

Qualunque possa essere il motivo 
immediato, di una guerra che da ita- 
liani is’intraprendesse contro. l’Austria 
per riconquistare la loro indipendenza, 
sarebbe sommamente ridicolo che il 
gabinetto austriaco opponesse agli ita- 
liani che rivendicano i,.loro., diritti, i 
trattati. conchiusi col governo sardo , 
col governo! francese; colle potenze che 
di ‘proprio'impulso si sono fatte ‘arbitre 
delle sorti dell'Europa. 

La questione italiana esiste. quindi 
fra gli italiani e. l’Austria, e potrà e- 
sistere anche «tra il Piemonte e l’Au- 
stria, tra‘la Francia e'l’Austria e con 
altre poterize ancora se i governi del 
Piemonte, della Francia e di altri paesi, 
per. ragion. di, stato, sempre. superiore 
a’ trattati e. convenzioni; eredessero di 
appoggiare il diritto ‘degli ‘italiani, o 
piuttosto se l’Austria nel suo proce- 
dere offensivo contro gli italiani, com- 
offendesse anche quei. governi, come 
stando al linguaggio de’ suoi fogli sem- 
bra infatti’inclinato ‘a fare per riguardo 
al Piemontè e alla Francia. 

La legittimità di una guerra contro 
l’Austria.in Italia potrebbe quindi na- 


Alfieri! Perciò, martedì passato io. andai. al tea- 
tro. Carignano. come.. un: condannato trascinato 
al suppliziog..+ io mi (vedeva, dinanzi ‘agli occhi 
il minaccioso: fantasma; d’Angela; i compagnoni 
di\Parigi stavano. alle.mie.calcagna, le/mie./0- 
recchie erano. assordate dai brindisi delle loro 
orgie.... 

Il teatro riboccava di spettatori — Ed io;. guar- 
dandoli. con, compassione, diceva meco stesso : 
sonò miei ..compagni di sventura : tutti siamo 
caduti in. una: bolgia \d’inferno..... Finalmente 
s’alza.il.sipario.; ascolto un. po”sbadatamente.il 
primo atto :. il\secondorincatena la mia. atten- 

| zione:.al térzo. lio mi era riconciliato col. sig. 
Montignani. ; 

Perchè mò tal fascino esercitato su me e sul 

pubblico: intiero ? 
Perchè nel Matrimonio sotto: la: repubblica c° è 
affetto e passione. — Il dramma sarà una rap- 
sodia di cento altri drammi e romanzi,.il, pro- 
tagonista:wi ricorderà troppo l’ Antonio della 
| Marquise»de Chatillard di.J. Jacob, l’amante sarà 
troppo debole ,. troppo tenace nei suoi pregiu- 
-dizi la contessa, troppo ivigliacco il. cavaliere di 
St. Rémy, vi saranno situazioni non naturali ed 
| improbabili ;» ma quando 1} autore drammatico 
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nazionale, sebbene l’indipendenza non 


debba essere causa immediata della 


\ rottura. Egli ‘è perciò che austriaci e 
\Glericali' fanno ‘i sembiante ‘talvolta. ‘di 
ignorare che!la causa'in questione è 
quella: dell’indipendenza.. nt 


2 fot 194 
eliNi.sono però dei ;pubblicisti,) retrivi 
e ‘bénevoli verso» l’Austria ché, ammet+ 
ndo la'‘questione dell’indipendenza, la 
l'attamo da utopia, da chimera, da so- 
gno di teste esaltate, non già che per 
se stessa non sia una causa santa e 
giusta, ma: perchè! si pretende - che ‘al- 
l’Italia manca unità di proposito e vo- 
lontà unanime per proseguire quello 
scopo. « Gli italiani sono sempre stati 
troppo divisi fra. diloro,» dicesi, « e re- 
centi avvenimenti, nel: 4848, hanno di- 
mostrato che queste discordie sono più 
vive e più risentite nel teînpò presente 
che mai. » 

Sarebbe superfluo il discutere i fatti 
sui quali si vuole fondare questo giu- 
dizio, dai quali alla. fine risulterebbe 
che gli italiani, in punto .a idee politi- 
che e patriotiche «e. non sono. nè; più 
nè meno'divisi al presente che tutte! le 
altre nazioni dell'Europa. 

Non sappiamo se l’avvicendarsi delle 
rivoluzioni in Francia, le lotte. dei par- 
titiin Inghilterra, le .guerre civili, in 
Spagna, ‘le divisioni territoriali in Ger- 
mania attestino una maggiore ‘unità ‘e 
concordia dei francesi fra ‘ di' loro, e 
così degli inglesi, degli spagnuoli, dei 


.4edeschi; ‘eppure questa nazioni hanno 


la loro indipendenza, equando. fosse 
minacciata od oppressa; correrebbero 
alle armi per difenderla o riconqui- 
starla come infatti avvenné più d’una 
volta. presso, quei. popoli senza che al. 
cuno pensi di trovare un «argomento 
contro siffatta ‘risoluzione nellebloro-di- 
scordie e divisioni intestine, ‘ 

È antico e particolare vezzo dei ne- 
mici di Italia, quando. si ,parla della 
nostra indipendenza, di -opporre.tosto 
che l’unità d’Italia è una ‘chimera ;vè 
impossibile, è una'utopia rivoluzioriaria, 
come se l’unità d’Italia e la sua indi- 
pendenza, fossero. la . stessa cosa. ;,$e 
l’Italia non fosse fatta per. l’unità, come 
affermano ‘gli ‘amici «dell'Austria; ciò 
non vorrebbe dire che l’Italia non sià 
fatta per, l’indipendenza; se dovremo 
essere divisi, saremo almeno indipen- 


ORITAATAIME DATATE! EAT TSI MTA DITA LT MEM 


scoprì il, segreto, per. commuovere , seppe. toe- 
care.il cuore, giunse a strappare una lagrima, 
allora il pubblico più non cerca, più. non in- 
.xestiga perchè ei,sia commosso, perchè gli pal- 
piti il cuore; perchè gli.sgorghi. dal. ciglio una 
lagrima, ma s’abbandona.,a:queste senzazioni,, 
si lascia, trascinare ed applaudisce.... Allora il 
poeta ha vinto una battaglia, e la critica dee, 
fino. ad un certo punto, abbassare le, armi. 

Raccontiamo. il dramma —. un dramma che 
ricorda assai Le. mariage au tambour,..... 

La contessa di Valmore, e: sua. figlia Amelia 
sì ritrassero in. un vecchio castello, in un oscuro 
villaggio della. Brettagna, per. sottrarsi alle; yio- 
lenze della rivoluzione nei giorni del. terrore, 
La contessa, imbevuta. dei. pregiudizi di sua. ca- 
sta, affretta co’ suoi voti il ritorno dell’ antico 
regime, e tiene la più attiva corrispondenza coi 
nemici della repubblica. Una di queste, lettere, 
per tradimento, cade nelle mìani dei repubbli- 
cani già inviperiti contro la contessa perchè 
avesse fatto arbitrariamente incarcerare nel: suo 
castelle un popolano : e questa è.la scintilla che 
dà fuoco ‘alla mina. 

I terrazzani accorrono in massa . al castello; 
i servi che vogliono: far resistenza sono ammaz- 


nb In Torino, all'Ufficio del giornale, via S. Filippo, n. _ 
È *pianoterreno. Nelle Proyincie, presso gli Uffici postali 
A Parigi, all’Agence Havas, rue JJ. Rousseat, n. B.' 
so Londra, cda Frederick May;:Street-St:James. ;.. ; 
» + Le inserzioni costano L..4..Ja linea, gli annunzi cent. 25. - 
‘ _.caduna linea per una sol volta; cet. 20 per le successive. 
| [Le lettérè e i richiami devono esser indirizzati franchi alla 
Direzione, del giornale; Nonsi restituisconò i manoscritti; 
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denti. Egli 'è ‘perciò chè noi più volte 
riconoscemmo intempestivo la questione 


| dell'unità, quando non;abbiamo ancora 


l'indipendenza; regli:è perciò.che com- 


| battiamo ‘ad'voltranza» le ‘utopie; volendo 


impedire, thè ‘queste! si conforidano 
colla causa dell'indipendenta che "non 
è utopia, ;e non potrà mai esserlo sino 
ai tanto che) una:!nazione, non; sia ica- 
duta' nell'estremo ravvilimento? 

"" b'essere? gli italianî Concordi’ di vdi- 
scordi è questione di forza 0 ‘di debò- 
lezza, di mezzi per, conseguire l’indi- 
pendenza: Ridurre «la :questione alla 
concordia o discordia ««degli' italiani è 
come fare ‘dell’indipendenza una que- 
stione di forza e non di diritto. I' nè- 
mici dell’Italia ponendo il. quesito in 
tal modo; non impugnano «che l’indi- 
pendenza sia‘ un‘ diritto ‘inalienabile 
dellè nazioni, ia'lo' disputano agli ità- 
liani perchè ‘a cagione delle loro, di- 
scordie sono troppo deboli per, conse- 
guirla. Accettiamo. volontieri la disputa 
su questo terreno, perchè in una'que- 
stione di forza ‘è ‘il'fatto che decide; 
se siamo forli abbiamo ragione di vo- 
ler essere indipendenti, e. d’impugnare 
le armi per questo fine;.se siamo .de- 
boli, aspetteremo che il nostro'nemico 
diventi più debole di noi, ‘o’ noi più 
forti di lui,- facendo quanto sta in nidi 
per affrettare questo momento. i 


« cerasiecnzzazintànivr nni 


Arrari D’ITALIA. Il Courrier du Dimanche che 


si occupa frequentemente.degli ‘affari ‘d’Italia, 


conteneva nel precedente ‘suo numero il se- 
guente passo, certamente ‘notevole in un' foglio 
francese, se si considera il regime della stampa 
in Francia: « Checchè nè'dica il governo pie- 
montese, qualunque sia la prudente precauzione 
onde ‘si circenda il suo ‘sovrano’, non si di- 
struggerà per ‘un pezzo questo pensiero radi- 
cato già così profondamente nei’ cuori italiani’, 
che la Francia dopo ‘essersi riposata‘ dalle fati- 
che e ‘dalle’spese della guerra ‘d’Orierite;' Tab 
colga nuovi mezzi per 'vénire în'soccorso all’af- 
francamento italiano.I ritratti dei' due' figli della 
regina Ortensia che combattono néi ranghi degli 
insoîti italiani, Sono' stati rimessi in certe loca- 
lità ‘sotto’ gli occhi degli abitanti ‘delle campa® 
gne; là: dove una propaganda scritta’ o ‘parlata 
è ‘impossibile, si’ fa una ‘propaganda muta di 
storia edi ricordi: $ | d 
Questo passo lascia” logo‘ alla” supposizione 
che il Courrier di ‘Dimanche parli ‘în favore di 
una propaganda in Italia, che ‘sotto’ il pretestò 
di ‘affrancamento introduce ‘vuà nuova dominià- 
zione’ straniera; quella della Francia, é ‘infatti 
vediamo qualche giornale averla ‘presà in'que- 
sto senso. Qualunque sia però l’intendimanto 


TTOIRZ AR TMERDUBA ADI OLIO PRIA 


zati a. furor di popolo: è scoperto il:luogo dove 
si celava..la contessa ;( e viene: pure arrestata 
Amelia; che avea cercato ricovero presso Pie- 
tro Danville, il commissario della repubblica. 

Questo Danville, sorto dalle file del popolo; è 
un. giovane. pieno di cuore e d'intelligenza, che 
sì gettò.con entusiasmo nella. rivoluzione ; ma 
che ne abborre . gli, «eccessi;,. le wendette,; Vide 
Amelia: un diì;;a rischio» dei-propri giorni; sal- 
volle.la.yita e se ne invaghi. Costui, tentò ogni 
mezzo per prevenire i .Valmore:del pericolo che 
li minacciava, ma, non giunse in tempo, Ora il 
popolo. furente vuole trascinare. la. contessa: ‘e 
l'innocente sua figlia. dinanzi ‘al tribunale rivo- 
luzionario, vuole la morte di costoro; Un'idea 
balena alla mente di. Pietro.... è la sola via di 
salute. per salvare: le. due donne! 

— Cittadini, dic’egli, Amelia è mia fidanzata; 
accetta la, mia mano, Vorreté voi condannare la 
moglie del. commissario della: repubblica? » ; 

{L'istante è, tremendo ,— Galochard (un’ imi- 
tazione di Finot. nella Femme qui deteste . son 
mari ) ;;, promette di. distruggere a, questo solo 
patto. le prove che possono perdere la contessa} 
Amelia è combattuta da diversi e prepotenti af- 
fetti chè ella ama Pietro>ma non ha punto spe- 


» 


se] Ceurrid}* tp Dirlitncte, tear qual'e toh abi 
bisian a giudicare; nutriamò fiducia che gli ita- 
liani sianoper esperienza.e valore politico ormai 
capaci di impedire untal risultato. Il nome e 
l’operà della Francia, utili come- ausiliari nella 
nostra, impresa nazionale, non sarà im nessun 
luogo: accolte»sotto: altro titolo; come.la Francia 
stessa non (pùò avere caltra»-intenzione;) seriza 
preparare a se stessa un deplorabile avvenire. 
Infatti, se è dell'interesse degli ‘italiani di avere 

il, vesconRI di una grande potenza, come la Fran- 
cia, li è' pure della convenienza della Francia 
di ddrto ‘disititeressato!! Là Francia, l'Inghilterra 
8 iP Piémonte Mon" ianinio Vperduto miente ‘per 
essersì dirtfostrati disinteressati” nella :guerta» di 
Otientè; quando) si strattava: d’impedire;; che Ja 
Turchia adiyenisse facile. preda: della. Russia. 
Ora si tratta, non. solo | d’'impedire che l’Italia 
divenga ‘tatà Vita preda ‘dell’ Austrià, Ome sgra- 
ARMENO avveline! già'di'luria buofìa parte della 
penisola, nia) anche divtoglierle questa partegià 
presa. Havvi ino ciò {il vantaggio che [mentre;la 
Turchia, salvata dalla dominazione russa, non ha 
forze intrinseche per. salvare sè stessa. dalla 
rovina, l’Italia indipendente é libera offre le 
più ‘liete ‘speranze per la sua' futura ‘prosperità 
politica) intellettuale e materiale. Sequindi può 
essere; nell’interesse dell’italia, e, della Francia 
di, provyedere. di comune accordo all’affranca- 
mefito della ‘penisola dal giogo ‘austriaco, egli è 
del pari nell'interesse di entrambe di far'in 
mbdo' chè'quell’affrancamento sia reale. e' sin- 
cefozié ito) unopassaggio: da (una dominazione 
all’altra | Giò rispondiamo ; non al Courrier du 
Dima e-ai francesi dotati di senso e intel 
ligenza” ‘politica, ma bensì a’ quei, giornali te 
deschi ‘è svizzeri che non cessano di rappresen- 
tire l'imte:tSsametitò ‘della’ Francia napoleonica 
pei l'emancipazione le per ‘un ‘migliér governo 
dell}italia; come suna, velleità. di conquista,;e 
credono; i Italia, stessa, ancora .così,) prostrata di 
forze ‘e di senno, come ‘sgraziatamente lo fu in 
altre Circostanze "che la eondussero alla triste 
alternativa di‘ scambiare ad’ ogni ‘crisi una do- 
niinazione straniera ‘con ‘un'altra. 

» Come; la-Erancia | noh, può ragionevolmenté 
aver l’intenzione di conquistarsi «in, Italia, la 
parte che rappresenta ora l'\ustria, così anche 
gli italiani non sì sollevano più ‘contro una do- 
minazione ‘strariiera per chiamarne un altra, co- 
munque essa.abbia nome. 


INSULTI; AUSTRIACI. \Una., corrispondenza, di 


—————Menma nella Gazzetta  d'Augusta—st-assume:-di 


dimostrare che l’Austria, non ;ha alcun, motivo 
di. temere.un, insurrezione nelle | sue provincie 
italiane. Fra questi motivi.hayvi il seguente: 

« L'Austria si affida non soltanto.alla potenza 
materiale, colla. quale è sempre;in.grado idi pro- 
teggere.il.suo buon, diritto: si affida anzi, tutto, 
non. :yogliamo, dire al,senso,di,, gratitudine, di 
ciamo, soltanto. al; semplice buon senso ‘dei suoi 
sudditi. italiani: che non possono.essere italiana- 
mente indipendenti,;, e non. vogliono; essere. in- 
dipendenti. alla;. moda, piemontese; .dacchè...ciò 
non, vale. il prezzo dell’opera: » 

La frase; è abbastanza ridicola, enon ha;biso- 
gno.di, confutazione; certamente, lo, scrittore ha 
perduto  per;sè..il senso-comune alquale: fa ap- 
pello in Italia. in favore, dell’ Austria, ;imperocs 
chè se ciò non fosse, non chiederebbe, grati» 
tudine va .coloro::che insulta. colle parole, dicendo 
sostanzialmente che gli italiani sono, politica- 
mente.fanciulli.e imbecilli; che non possono go7 
vernarsi da, sè, e devono. stare quindi, eterna- 
namente, sotto, la tutela, di'un governo straniero. 
E;quale tutela! 


renibgolai" 
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gliato0la:su& fierezza. Tuttavia,: dopo breve esi- 
tare; accetta! per-salvare la madre; e quell’istesso 
popolo; “che voleva condurre sul patibolo i Val- 
morelli! ora” aigadi ‘all’ altare Danville ed 
Amelia: !6! i 
vilIgnaro dei 'verî sentimenti di {costei Pietro 
sperava mullameno ‘che’ ‘la ‘riconoscenza le a- 
vrebbe 'inspirato' un'po’ d'amore. Vana speranza! 
Sono! passati tre giorni dal' matrimonio ; ed ei 
non potè! punto ‘in'''questo ‘frattempo vedere nè 
lal:figlia nè la‘ madre: ‘e quand” esse gli conce- 
donò’ un'abboccamento!, ‘si’ è ‘per chiedergli il 
divorziò! La contessa è ‘inflessibile: ‘il cuore!'di 
Amelia“ ‘impenetrabile; e’ Danville, ‘disperando 
èramai Idi vincere 1° apparente ripugnanza ‘del- 
)’unia, ‘di’superare l’ostinazione’ dell’altra; non 
accetta il divorzio ‘che potrebbe ancora perderle, 
ma: ipiglia “servisio nell” esercîto ‘e promette 
lorò'di' farsì ‘uccidere — méfitre Galochard, che 
gli è ‘sinceramente! affezionato ‘non sa darsi 
d'avér'distràtto quelle'carte; lè quali avreb- 
bero fatto” piegare "il capo all’altiera Valmiore: 
nl Qualtr’anni’dopo:— in questo spazio di tempo 
Bonaparte' giunse: al ‘consolato “è, ‘cedendo alle 
sollecitazioni della contessa di Valmore, decretò 
ib divorzio tra Pietro; fatto colonnello sul' campo 
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— — I sGUERRAGINTESTINA 

La controversia della pubblicazione dello stato 
civile, sorta fra l’Armonia t la Terre promise, 
non è ance finita 

L’ Armonia, condannando Al pubblicazione, 
s’indirizzava al vescovo di Nizza, e la Terre 
promise le rispondeva" che ‘il vescovo ‘l'aveva 
anzi permessa ‘ed’ aveva richiesti i «parrochi ‘di 
somministrare gli estratti degli atti dello stato 
civile. 

Chi; aveva ragione? ; 

La Terre promise, è ì° Armonia stessa è co- 
stretta ‘a darne la prova , pubblicando una ‘let: 
tera? de’ parrochi! della Cattedra &di S: Giacòtno| 
co’quali! resistono alla richiesta del'vescovo. 


;.La: lettera: è curiosa ,;così perle considera- | 


zioni che vi sono svolte, come per l'opposizione 
che vi appare contro il vescovo monsig. Sola. 
Per tal guisa duè'parrochi sono a ‘Nizza în 
ostilità! col' vescovo }' la guerra'è ‘scoppiata nella 
diocesi di, Nizza : \Armonianè:sollecita di darne 


avviso , mon. fosse che iper. dimostrare; quanta. | 


sia la venerazione sua, verso un vescovo ,-che. 
non crede propizio alle sue idee, e quanto sin- 
céro sia il suo ossequio alle autorità ecclesia" 
stiche. be 

E come potrebbe rispettare le autorità eccle- 
siastiche, ùn,giornale;, che; non rispetta .nulla:; 
non la patria, non il governe , non le istitu- 
zioni politiche dello stato? 

Il rispetto dell'Armenia ha ‘un limite:-il'pro- 
prio partito. Chi dissente da quésto , fesse pur 
vescovo: 0!papai, ‘ron » importa, bisogna mole, 
starlo. e. conabatterlo. 

Ecco. ora senz altro questo documento di’ 
guerra intestina: 


« H.mo e R.mo Monsignore, 

« Quando, ad. insaputa dei curati sottoscritti, 
fu, rimessa ‘al cursore, la nota nominativa 
degli atti dei registri ‘ parrocchiali pér es- 
sére ‘comunicata ‘al giornale Ja"Tére promise, 
essì han! dovuto? farne rimproveri aî ;signori vi- 
cari; iche vi:si erano -prestati ;-e, questi. stessi 
rimproveri e lagnanze li; ebbero poi essi con 
ragione dai, loro parrocchiani, quando lessero 
in quel giornale i nomi de’ battesimi e ‘matri- 
moni; pubblicazione riprovata non'solo da per- 
sone !di buon'senno alto . locate, ma! eziandio 
dagli) idioti e semplici donnicciuole, (e .che  po- 
trebbe divenire immorale ed infamante, massime 
pei casi particolari, che si possono sovente pre- 
sentare. Ciò fu causa, che i sottoscritti si limi- 
tarono a dare il numero degli atti suddetti ,. 
come sufficiente per formare una stafistica. 

« Ora: però; che la S.. Vi. Ill.ma, e Rev.ma 
insiste, perchè sia rimesso .l’ elenco nominativo, 
i sottoscritti hanno, l’ onore di rappresentarle 
col ‘dovuto rispetto, che i registri sono un sa- 
cro deposito consegnato dalla chiesa jal loro 
ministero a norma del relativo concordato, s0- 
vra! cui veglia scrupolosamente il regio governo, 


verso il {quale sono risponsabili, e verso le ri- | 


spettive popolazioni, delle quali tutelano. gli in- 
teressi morali e sociali. 

« Per queste ragioni, ch’ Ella saprà benis- 
simo apprezzare, sebbene i sottoscritti amino di 
sempre secondare i) di ‘lei desideri, quando 
rion ;vicosta ila loro ;coscienza,| in ; questo caso 
però, non possono, loro malgrado, aderire alla 
domanda loro inoltrata. Né vale il. sopprimere 
quegli atti, che la prudenza vorrebbe nascosti, 
poichè non sarebbe più genuina la' ‘Statistiea, 
il cui scopo ‘finalmente ‘ ad “altro non tende, 
che a comprovare la necessità del matrimonio, 
civile, i 

« I sottoscritti non credono, che tale misura 
emani dal governo, perchè se così fosse, avrebbe 
loro comunicato quest'ordine, ‘e ‘sarebbe ge- 
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di battaglia, e la sùa sposa — quattr'anni dopo, 
noi ritroviamo Amelia in sùl punto di unirsi 
al'cavaliere'di St.‘ Rémy, per'obbediré alla ferma 
volontà di sua madre. — E qui il dramma int. 
comincia ‘a correre più che mai a briglia sciolta 
pei sentieri delle improbabilità. 

L’autore suppone che Amelia‘; la ‘ quale era 
innamorata di Pietro, ne ‘apprezzava’ la delicata 
condotta, ne vedeva spesso ‘la sorella, epperciò 
non doveva ignorarne l'affetto, si creda tuttavia 
dimenticata, dispregiata dal’ marito, accorsenta 
al divorzio, pieghi il capo rassegnata ‘ai voleri 
della madre e si disponga a stringere ‘un ‘sée- 
cordo ‘nodo — Suppone che egual consenso 
presti Pietro, egualmente ignaro dei veri senti- 
menti d’Amelia. Quindi avviene che appena ella 
sa'd’essere tuttora amata ‘e sa che' il colonnello 
Danville ritornò gravemente ferito al proprio 
villaggio per ricuperarvi la salute, quest’ Amelia, 
prima così timida da non avere o il ‘coràggio 
del ‘proprio dovere di sposa o 1’ imprudenza di 
ùn’innamorata , fugge la ‘casa materna e corre 
al letto del ferito. Malgrado ciò,quando la con- 
tessa la raggiunge, la sorprende nelle braccia 
del marito e la invita a scegliere‘ tra’ Danville 
ed i Valmore, tra il marito e la madre, Amelia 
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nerale- per tatto-lo- stato «maggiò nomysi veri- 

fica in nessutia! ‘parte 0 ciftà vigi 
« Quindi non si può coneepire a | motivo | 
un Wéscovo a 


plausibile, che possa. persuadere 
soddisfare in materia così délic ab desiderii 
fgioso;- meri- 


di un periodico tutt? altro che 
‘tre ‘non> cessa di Lara e saaden la chiesa ed 
i suoi, ministri. gara: di 

€ Sperano pertanto i onattal che la 
S. Ve Ilil.ma--e*-Rev.ma non vorrà» cagionar 


[loro il più vivo rammarico col metterlì nel bi- 
‘vio 0 ‘di ‘afire contro ‘coscienza’ o' di ‘recare al 


‘superiore ‘un SETTI dissusto) “In Ue 
\fidacia; eccip 5: SIind. fol 
< Della; S. V.1ll,ma, e Rama sdidé Db. 
gg; Umil.mi Obb,mi Servitori 
i re GUIDI, can. curato, 
Ha "Boncono, préposito. 
C Nizdi; "i 248 novi 18680 1$301 Han 
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L’AVVENIRE DELL'AMERICA Le SR 

(II sig! Buchanan, president , dogli ‘Stati Uniti | gh 
a America, invitato ad assistere al centesimo an 
niversario) dell’occupazione;dei forti Duquesne e 
Pitt, scrisse. una lettera. per .iscusarsi. di, non‘in- 
tervenire a quella cerimonia: in cui, dopo avere 
riconosciuto il grande progresso fatto dalla so- 
ciétà ‘ameficana ‘nel Secolo trascorsò esamina in 
tal modo il problema dell'avvenire. 

«Al punto in chi siamo giunti} il patriota de= 
sideroso non /può. mancare, esaminando ;il pas- 
sato di gettare un colpo d’occhio sull’avvenire 
e riflettere su quello che potrà essere la con- 
dizione del nostro paese allorquando i nostri 
posteri si radurieranno ‘una! seconda voltà #ce- 
lebrare questo centenario. 3F1C 

« Il nostro. paese,, sarà egli abitato. da una 
nazione più popolosa; più potente e più libera 
di qualunqué altra abbia mai esistito? Oppure 
là federazione non ‘sarà ‘essa disciolta in'‘'tanti 
grappî ostili è gelosi‘gli uni-degli altri?00 forse 
sarebbe 1mai (possibile \che\da quila quell'epoca 
tutti i, frammenti spossati| da lotte interminabili 
si fossero finalmente riuniti ed avessero cercato 
un rifugio setto l’egida di un potente dispo- 
tismo? 

« lo credo fermatiente ‘che, grazie alla divina 
Provvidenza, questi quesiti! saranno! sciolti dalla 
generazione attuale. (Noi siamo: giunti, ad una 
crisi, dagli atti, della quale, dipende la. conser- 
vazione dell’Unione secondo la lettera e lo spi- 
rito della costituzione, e questa unione, una 
volta distrutta, tutte è perduto. 

« Lo dico con dispiacere; i pronostici attuali 
sono lontani dall'essere. favorevoli. Nelle, epoche 
passate della ‘repubblica; si, considerava , quasi 
come un tradimento il pronunciare, la parola 
disunione. | tempi sono !disgraziatamente cam- 
biati di poi, ed adesso ‘la {disunione è lîbera- 
mente preconizzatà come rimedio a mali passeg* 
gieri reali od'immaginarii ‘che ove fossero 'ab- 
bandonati ;a;loro ‘medesimi,.svanirebbero pron- 
tamente per il progresso medesimo, delle cose. 

« I nostri padri che hanno,, fatta Ja rivolu- 
zione sono morti; la generazione che loro aveva 
succeduto è che si'era inspirata dai loro cohsi- 
gli e dei loro esempi quasi interamente: disparve, 
la generazione attuale; priva di questi. lumi, 
deve, voglia o non voglia,, decidere del destino 
della posterità. Ch’ essa abbia nel fondo del 
cuore un tenero ‘affetto per‘ l'unione; ch’essa 
resista ad' ogni misura'che mirasse ad indebolire 
ed a sciogliere i suoi Jegami; ché |i cittadini 
dei differenti stati. mantengano, sentimenti. di 
benevolenza e. d’indulgenza gli uni a riguardo 
degli altri e che tutti adottino la risoluzione di 
trasmettere questi sentimenti a loro discendenti in 
quella forma e in quello spirito con cui furonò 
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sta ancora titubante per ‘un momento, esita an- 
cora...! E finalmente, allorchè il cuore ha vinto, 
allorchè l’amore: pigliò' il sopravvento; la con» 
tessa si ‘conduce’ nobilmente è partendo perdona 
alla figlia — Tua madre tiha' già perdonato; 
dice Danville: ‘chi sa che un giornò non De 


Anche nel Matrimonio sotto la repubblica, come 
voi ben potete scorgere; l’autore; non dimenti- 
cando i suoi ‘antichi’ amori} bruciò | più d’ un 
granellino  d° incenso alla‘ divinità francese ‘del 
melodramma: Ma egli ebbe pure) a ‘mio avviso, 
due' pregi singolarissimi ?' quello: di ‘essersi’ di- 
mostrato abbastanza! parco\di ‘blandizie ‘verso le 
passioni popolari ir un soggetto ,. dove.altri 
sarebbesi ‘abbandonato a'vlunghè ; vecchie: ed 
esagerate declamazioni: e quello lo-ripeto; d'aver 
saputo più ‘d'una.volta toccare il icuore..... Ed 
al‘poeta che’ sappia riuscire in'! questa bisogna 
io sono. ‘disposto ‘a perdonare più d'un ‘peccato! 

Generalmente ,° nella ‘rappresentazione. del | 
dramma del ‘Montignani, gli attori fecero prova 
migliore di buon volere che non dibuoname- | 
moria. Tuttavia ‘Ernesto Rossi e-Celestina De- 
‘martini emersero nel'terz’atto: fu piena di dignità 
l’Anna'Job : fu/applaudito Cesare: Rossi. —E. 
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adiessiî lastiati» dai lotb- padri. ed «infallora tutto 
andrà bene:per l’awvenire del nostro paese, 

« lo mi' prendò! la'libertà di - ‘ precorrere' Sa 
anni per riguardo.anche d'un altro” 
coloso:‘e che va ingrandendo. Nelle la 
sate, abbénchè i mostri padri; ugualmente’ 
noi, fossero divisi in partiti politici, ‘che aves-. 
sero Traguegizgienia a lottare gli ni ‘contro gli’ 
altri, non ‘s6ppimo ‘mai, Sino ad o” epoca re- 
“cente, cheressi -avessero. ricorso ..al.danaro.. per 
‘fare le loro elezioni, Ùi “questa pratica dovesse 
prendere dell’estenzibhe' sino al punto che. gli 
elettori èd i Ioro rappresentanti nella legislatura 
1 | degli statile nella legislatura! mazionale ne fos- 
sero infetti, si troverebbe ; avvelenata la sorgente 
del libero governo e noi ci ridurremmo, co 
Io prova ‘la ‘storia, al dispotismo imilitare;' ‘1° 
Ve Tutti si“sccordno ‘ne eredere bhe 
pubblica democratica snoh i può durare» dunga= 
pi agidi erat Quando questa è 


corrotta. e il popolo diventa venale, un can- 
cro fire Rial pd dell” albero lella libertà, lo 
è m #09 £(9021G 9ilo < 


O in no: gt it; Ghie' “la” vostra 
posterità più irermnota: possa  continuaré d'età jin 
età; nei, secoli. futuri, a celebrare l'anniversario 
della presa del forte Duquesne, in pace ed in 
prosperità sotto ‘la’ bandiera. protettrice della 
Costituzione © red ‘Sono Vostro rispettoso 
amico I a 30 
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Magnetismo. — Nella , sera. di isa 
prossimo (24 dicembre). il sig. Francesco Guidi 
darà una pubblica sednta ‘di Hesmerismo® hel 
teatro Carignano: col concorso, dellài sonnambula 
Milla Luisa: U] OsoRa Ho: 

Lo, | stesso signor, Guidi pubblicò. testè ju 
nuovo opuscolo sul magnetismo, intitolato: 07; 
verìté du magnetisme animal, et l'utilité de la mmée- 
decine magnetique ei È ominambabigie 


Trasmissione Auser i {Nomi Qé 


ciamo cche; rendere; uri; atto, idi (giustizia) alla 


una ad di 


a ua 


ie 


Etetries; and; international. stelegraph, , Company, a 
dice il, Times,, col menzionare, la. — celerità. O) da, 
accuratezza, con cui la reldzione sul" meeting. 
riformista tenutosi ‘à Manchester venerdi notte , 
fu trasmessa ‘al ‘mostro ‘uffa La! prima! ‘narte 3 


di essa relazione! fu ricevuta! all'ufficio \elegra=: 
fico di. Manchester alle 40° 55 [di venerdì notte. ..... 


e l’ultima all’4, 25 ;dirsabbato, mattina. Si, noti 
che tutta ‘quella relazione, che, ‘occupa quasi sei 
colonne, era in torchio alle 3 (ri di sabbato 
mattina, mentre ogni parola aveva dovuto! peri 
correre ‘suicfili la! distanza di 200:miglia; Molti 
dei nostri lettori saranno; forse meravigliati al 
sentire,che la lunga relazione venne trasmessa 
tutta da ragazze. Fu ottenuta una ‘speditezza di 
29 parole per minuto, principalinente sugli’stto- 
menti a stampa. La ‘maggior speditézza degli 
aghi ' fa di 039 ‘parole il‘ minuto.) Mile: dimmi 
piegate ‘quattro macchine \a. stampa; 
aghi, con. un ufficiale, ricevente per. ciascuna 
due scrivani che trascrivevano alternativam lo 
gli abbozzi. Benchè le ragazze in genéralenon 
capiscanò molto di politica, ‘a trasmissione’ fà 
assai sodiisfacerite/e inon vi sa quasi; errore; in 
tutta Jarelazione.)) Ineloluve. d.iz 
Invenzioni. ll D.r Beck. vd, + Danzica, ha 

fatto, non è molto, una curiosa scoperla, di 
ha trovato un ‘antidoto, Ù piuttosto un contrav- 
veleno per le' bevande spiritose. !E una pasta 
minerale, che egli mette dentro un'òlivaje'chie, 


— cosa tanto più da avvertirsi, quanto più rara 
nelle nostre compagnie drammatiche - avemmo 
un lavoro posto in sul teatro con verità storica 


così nel vestiario degli attori, come negli ad-' 


dobbi della scena. 


Un nuovo; dramma , Ricchi ed pperaie , Tap 
presentò eziandio la compagnia Pezzana i ierserà 
al teatro Gerbino. 

L’autore, signor Emilio Marenco, è un gio- 
vanotto che tenta î priîi passi salla stema edi 
porta tutto il' suo buon volere, tutta la ‘sua foga 
giovanile, ma benanche tutta la inesperienza’ che 
è propria: dell’età sua. Sarebbe un.mancaxe.. alla 
verità .il.lodare il suo dramma: sarebbe un'in- 
giustizia il censurarlo acremente ; per dare un 
sicuro giudizio sul giovine autore, che sim d’ora 
però palesa ingegno pronto e svegliato, conviene 
‘gigi lavori. Pif maturi sO: studiati... .,1} 


«Domani (enegi) finalmente si aprirà, ‘come 
già. annunziavano, da, più di, due settimane i Jar- 


ghi avvisi, affissi in ogni, angolo. di. Torino ,, il. 
nuovo. teatro Scribe ;m> Al prossimo Iunedì le". 


notizie. della prima rappresentazione. .,. .. 


iddog teemeiveg cin: 


ed.juna si ì 
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. una .sol.panca, .L.batelli sono sul piano di Peake 


ufta volta ingoiatas=distrogge-non solo=lieffetto: Liuisstaatataleunizalibiootali spettacoli..si.presen- militari, fin da ora si sarebbero date xlerop- alla sfredda 
immediato, ma'‘ànthe le disastrose conseguenze »|, £ 


della ubbriachezza. Egli fece ' parecchie vespe» 
rierze soprà uti ‘Polacco, inicorreggibile briacone. * 
Quest'individuo,- chiamato Rudewill, vuotò tre. 
bottiglie d’acquavite una dopo Valîra, mangiando” 
dopo ciascuna un’olita preparata dal dottore. 
Egli non senti nè l’effetto dell’ubbriàchezka, nè' 
il più: piccolo». malessere... mica FAIR TON 

— .L'altro»giorno,..dice ..l’Ezpress, di Londra, 
nel cariale ‘di Regent: a Limahouse: furono fatti 
esperimenti di.due nuovi battelli ‘di. sicurezza, 
lunghi:30. piedi. con una, fila di sei remi sopra 


e furono fabbricati da Messrs Forrestt, per la 
Royal national Lifeboat. Institution. -La prova 
riuscì soddisfacente. Essa. mostrò ‘chiaramente 
che, sei hatelli venissero. a.\capovolgersi |, *éssi 
si raddrizzerebbero  sull’isfanite? ei *getterebbero 
fuori' di sè»l'acqua» ‘Essi - saranno: mandati. a. 
Carnsore; presso. Wexford, ed:a Tramore. presso 
Waterford, dove accadono. spesso, disgrazie con 
perdita di vitè, Ambilueri'batelli saranno: prov- 
veduti”di*carri«migliorati, in modo: da poterli 
fare utilizzabili»peruna lunga .linea di coste. 

—:Ua nuoyo. cannone, inventato da Mesrss 
Armystrong di Newcastle, ‘fa con buon esito ‘e- 
sperimeritato ‘a "Shoeburyness, dice il Sun; e la 
sua' forza ‘di “proiezione vince affatto la distanza 
di qualunque altro pezzo di artiglieria finora 
conosciuto.» Ad un’elevazione di 33 gradi, esso 
lanciò«una palla dl 32. libbre ad .una distanza 
di 9600 yard, o più che 5 miglia. Lo stesso si 
ottenne con un;camnonesda 9., del peso di 16 
quintali; costrutto. nello stesso modo. 

(TA Cliatam fu fatta‘, ‘con’ pienp esito, una 
prova «’»esperimento per- constatare -i vantaggi 
che possono essere ottenuti.col dar.fuoco ai can- 
noni per mézzo dell'elettricità. Sivintende, dice 
il Sun, "di fipetere cotesto esperimento più in 
Cie e vee vi pongo ser 

AÙs. Elena. Oltre’ la ricostruzione. della 
casav’otcupata da ‘Napdleome (i avLongwood: e» 
della'!sua’ tomba, il governò francese havrisolto 
di fav ricostratre in ora tà “anche Ta ‘casa’ 
in cui il generale Bertrand abitava ,, ed anche 
di far innalzare una statua. di. Napoleone, sopra, 
un’ eminenza in vista del mare. Un ingegnere 
francese fu-mandato-a 85 Elena. per. eseguirvi 


Orleùns'Picajune 5 Jamentaî 
modo , circa gli schiavi ; 
dero*<he i fiegri liberi, IR] botto dispen- 
siefi Suî nostri’ più bei Wap 0 Muasi tutti 
addestrati e pagati ad, dsatidella né influenza, 
in quialuntjue. occasione opportuna, per indurre 
j'‘mostriv schiavi. nascondersi, Essi) li fanno 
sbarcate" Mardi, ‘è* di» qui:sfidano)tatti gli sforzi 
fatti per Fipretiderli o” perttettir a) questo modo 
un uomo ‘di inblto Valore, subornatb dal dispen- | 
siere del Diana, un négro ché È “Gil Hcumi"anni* 
adoperato a ciò; (ed ip questo momento ho un 
indirizzo stampato della casa, di. questo dispen- 
siere in..Chicago,, dove,.egli riceve j suoi amici 
di colore, che.lo pagano,, bene ,pel suo inco- 
modo, vcome: naturalmente si. può immaginare. » 
-Uni salito mmortalo.? | giornali inglesi 
fanno ‘menzione di vintragico incidente, avve- 
rito in‘ um‘circor ‘equestre  a:riDublino. Un 
clown! Yiadetto al «una compagnia ‘equestre, che 
dava’ t4ppresehtazioni ‘in: quella città vannunziò, 
per la sera della stid'Beneficiàta)'tn’insolita “e 
straordinaria-fatica;-onde--dare» “allo» spettacolo 
maggior attrattiva Il or cimen consisteva 
ho “saltare “dalla ‘palbfia! ti 


ome dispen- 


dî Masit*hall, salone 
stato’ temporanéamente convertito in vitto, giù nel 
mero dell'aringo, facendo tre giràvolte in aria. 
Quando” venne! il momento ‘della piòva, Vau- 
dace cldwn. si fece vellete” sull'alta pla galle- 


ria,..in: apparenza, molto ; gioviale ,,, qualunque 
presentimento: potesse dentro, dì sè avere circa 
il'risultato della sud-pericolosa!impîiesa. Ogni 
ragionevole precauzione, dicesi) vera ‘stata presa 
dai proprietari del ‘circo; per ‘at erevogni 
pericolo. Un’ampia' coltre ‘era’ tenuta [distesa da 
42 uomini.e sul, terteno, era, stafof put “di+ 
stàso um’ ‘malerasso:»il fatto!» però: di ostrò che* 
queste precauzibhi eritio* irfsuifficietti. AI mo- 
mento designato, il temerario CIOWITSi getta giù 
dalla‘galléria 3 ma, vinvece di girar rire volte. e 
di ‘cadere in'biedi; ‘girò Sdlo due e mezzo 
e’caddè colla'testa:all’ingiù. 1! a coltre e il ma- 
terasso, insufficenti.a guanlizzare J}impeto di 
tale caduta, non valsero ad altro che a divertire 
ta ‘frattità dalla’ testa "ala spina2"Il povero dia- 
velo ‘giacque. privo di «sensisiè molti,‘ angustiati 
dalla. persuasione. ch’egli.era ,morto,; lasciarono 
solleciti la sala. La caduta non recò però.itiofte 
istantanea, benchè la fosse finita per lui. L’au- 
dace Cgiocoliero ‘era eritrato» nell'arena | quella 
sera por.) ultima ‘yolta,ed.i suoi; favoriti seam- 
| bietti, salti e Jazzì erano stati weduti per peo 
tima folta. Non sì potrebbe immaginare, un 
più: Contrario suftedersì di estremi*' una’ va- 
riata ‘e ròmorosa \pantomima convertita di re- 
pente in unaiitertibile. iragedias!-Di fronte a 


tano nel loro: carattere :di.veramente.criminosi. portune disposizioni perchè fossero presi ig af- 
È.'umifatto umiliante «evdeplorabile che sî ecci- fitto altri locali, conforme agl’ intendimenti del 
‘tino ‘uomini ‘in'tal' motto a Sagrificare la loro genio francese, e fosserd accomodati allUuso did 
| Vita per divertimento del pubblico. | caserme e quartieri. & e 
È. Kdispacci ionici. William Hudson Gue- | Scrivesi da ‘Parigi all’Expresst « Non è |fa- 
rîsey ‘fu*ieri ‘accusato, "dinnanzi al'tribunale di ! cile ora.il poter daggffotizie autentiche di Rota, 
' Old Bailey, come'tolpevole del furto dei dispacci perchè il card. nelli ha'Uichîarata guerra 
di Sir .J. Young, che furono pubblicate qualche ai corrispondenti esteri, ferma le loro lettere 
tempo fa sul Daily News. Era accusatore l’ at- ! negli uffizi postali*e liSminaccia;discacciarli via, 
torney-general... ll-prigioniero «fu difeso da Mr. | dalla città eterna. rire 
Sergeant Parry. L’ ésame fu vina ripetizione di | € L’agitazione, che vi è in questi ultimi tempi 
ciò che sì fece dinanzi ‘al tribunale di polizia , | nel,nord dell’Italia comincia ad estendersi an- 
quando il prigioniero fu esaminato per la prima | che.a..Roma: Società segrete, dicesi, vanno, rad- 
volta: Il: giurì , «dopo. dieci minuti di esame , | doppiando i loro sforzi, e vi sono segnie.im- 
pronunciò uniyerdict di, non colpabilità. Il pri- | possibili vatlressere» spiegati :» ivi. quali indicano 
gionierò® pareva. piuttosto. meravigliato; ma, al- | che qualche cosa in aria c’ è. Si notam@vparec! 
zatosi , sorrise * guardando ‘intorno per la sala. I chi dei sintomi che precedettero la rivoluzione 
Sì tentò di far applausi, che furono subito re- del 1848. Sul principio di questa settimana due 
pressi, e venne ordinato che si rilasciasse l’in- : vecchi, uffiziali di Garibaldi, che si sospettavanò” 
quisito. Così il Times del 16. arruolatori» di patrioti, fureno..arrestati. Tanto il 
Processi di religione. — Il tribunale . governo pontificio*quanto» il«framcese sorio, assai 
correzionale di Colmar aveva: il 27-ottobre con- ' vigilanti. Le fortificazioni di Civitavecchia vanno 
dannato un David Harsch, di Hattsatt., per ol- | attivamente innanzi. Distàctamenti di’ truppe 
«traggio alla religione cattolica. Egli aveva tolto ' francesi ‘stanno per essere mandati “it ; varie” 
via dalla muraglia di una casa da lui compe- | ciltà e villaggi delle vicinanze di ROMA, per ése 
rata una piccola statua della Madonna ‘e p@r servi pronti a feprimere qualunque. co 3 
questo. erasi proceduto. contro. di lui e fb si “mano; Un fegnggeo impiegato! riella* Strada efér: 
aveva condannato. L'alta corte di Colmar }ial'‘rata da'’Fraseati a Morino Tu assassinato. L'as- 
ora fatto rilasciare îl suddetto Harsch, dicendo =Sassino ‘è sin‘prigione. » 7 > (R 
che nessuna legge può obbligarlo a-tenerfuna |* Una letteranda Napoli dice che il malrioNo 


C] 


statuetta della Madonna sulla muraglia della ' del principewreale® colla ‘principessa ‘di Baviera .} 


sua* casa, se questo a lui non piace. sarà solefinizzatò Al 14.-di. gennaio,» esche gli 
Furte..scoperto.]l surtout da tavola] che. sposi s’incontreranno , a Manfredonia, .il 20., Le. | 
era stato recentemente rubato al palazzo di Ber- + popolazioni mò sanno nulla di un avvenimento | 
lino, è stato riavuto: Era stato: portato via, pare, f* che riguardaveosi davvicino i loro interessi. Del 
durante la notte, da ‘uno dei servi eda un la- | matrimonio. non si parla mai a corte, ed il re 
vorante \argentiere. Un orefice, che aveva il' suo, € la regina appaiono « amendue riservati, pre- 
negozio in quelle parti ,..lo comperò. per poco. Occupati @utiisti. > | pos 
Non'appena ‘cominciò ‘a ‘spargersi la voce del.  —Scrivesi"da) Parigi, il 45, al Morning Post: 
furto, il gioielliere, sua: moglie:e la loro figlia, | « Si crede»che-il granduca Costantino! arriverà) 
allarmatisi, lasciarono la loro casa,.abbandonando + oggi a Parigi it tutta fretta, ‘diretto a Pietro- 
d’oggetto «rubato;\elmon furono, poi;\più veduti. * burgo, dove eglî è chiamato perla malattia al- 
Il servolè istato arrestato; Illavoro:d’argenteria  larmante dellaimperatrice madre. Credo poter 
Wenne® cosi ‘malconcio che si dubita» non possa dire ch’egli»farà. visita all'imperatore Napoleorie. 
più esser ristorato. - De | La malattia dell'imperatrice. ha, sconcertato, af- 
fia i | ‘fatto ‘î pianisdi S. A. I. Non è vero “che il'go- 
sua di = I verno russo abbia preso un ingegnere russo per 
s- NOTIZIE POLITICHE. i larori di Villafranéa. Temo quasi di stancare 
spiavostri..lettori coletontinuo mio contraddire le 
Per un errore di trascrizione il professore di‘ voci ‘su questo 0 su altri argomenti. Speriamo 
veterinaria stato ucciso a Pavia, fu ieri da noi‘ che,se avesse a sopravvenire qualche altro im- 
indicalo Sottò ilmome!di' Rossi, invece di Briccio. ' portante avvenimento eurapèo; roi troveremo la 
La; Gazzetta di Milano rapporta il'fatto nel' "set istampa’ «uropea“sèpra una miglior via che nen 
guente ‘modo: dba a è ora. » ; 
« Pavia 17 dicembre. Iersera, poco: dopo le: — 1l.68° natalizio ‘dé fè<dei belgi fu» cele> 
6, corse per la città la notizia d’ nn orrendo ; brato a Bruxelles colle ordinarie solennità. Il 
misfatto. Il professore. di veterinaria, dottor ‘’duda, la duchessa di Brabante ed il conte di'! 
Fimilio “Briecio,' trafittoa tradimieito “pet via'da *Fidhdra ‘assistettero ad un Te Deum cantato 
un, colpo,di; pugnale, ,fu subito trasferito inl*mella chiesadixs. Michele, al. quale ‘interven- 
una prossima casa dove la gravità della ferita! nero pure i corpi dello stato ed il corpo diplo- 
tese "vana "ogni cura’ dell'arte, e 1° infelice spirò | matico. 
stamattina. È nella sua perdita »‘geheralmente)/! Luo} Dbily*News ha un ‘articolo Sull’affare 
còmpiatità’ uh uomo d' ingegno svegliato;; di... dei dispacci di sir J. Young sottratti all'ufficio 
sensi leali, d' indole franca, e che sempre ha  defle colonie, nel quale attribuisce l'assoluzione 
goduto la stima dell’ universale. { e circostanze i del giurì alla considerazione che i giurati ri- 
finora conosciute pur troppo Jo dimostrano vit- | tennero.il fatto-fton come uni furto. nelì senso 
tima d'una) bassa vendetta. ine comune della ‘parota, ‘dàcchè l’accusato mon'sì 
Venne immediatamente avviata: ‘1? inyestigaz al è impadropito dit quei dispacci nell’intenzione 
zione giudiziaria. y° © ©****""" © *""-di convertirli in proprio uso. ]l Daly News giu- 
Da successive notizie rileviamo che il sud- | stifita il. suo «procedere di ayer palesato dinanzi 
detto professore si trovava, poco prima del fatto, | alla giustizia il nome della persona da cui erano 
în una casa, ove declamava contro le dimo- | stati consegnati i dispacci al giornale; monostante 
strazioni politiche dicendo. che « i lombardi | gli usi a.questo. proposito osservati dagli editori 
nof' ‘erano Inaoni da'mulla' ‘e facevano le rivo-& dei ‘giornali in Inghilterra, coll’affermare:che al | 
lùzioni colle pipe eSdoi sigari. » Il prof. Briccio | disopra di ‘tali usi è convenzioni Sta la legge;® 
è oriondo del Tirolo. Una' corrispondenza di Mi- ' e che, una ‘volta chiamato l’editore davanti al 
lano afferma invece che colà si supponeva'se btribunales! era suo dovère ‘di dichiarare! i fatt 
sese! sfato il prof. Briccid colto per isbaglio , | secondo la'verità! 3 
cioè iù luogo del' consiglierè Rossi, dirigente la | - Una letterà' da Copenhaguen,. 24, dice ; 
Il 
i 
Il 
I 
t 
Ì 


polizia di Pavia,, e persona assai invisa. Vuolsi «l'e seconda camera, danese: ha| definitiva, 
che il prof. Bricciò jaccompagnasse la moglie | mente votato .il bilancio pel 41859. Essendo le 
del Rossi, quando fu assalito } e che ciò possa | spese comuni sotto til «controllo » del consiglio; 
aver dato luogo callo scambio della persona, superiore, un deputato’è propose ché Ula +spesa 
;Si scrive da Roma 1% dicembre alla Gazzetta della Panimarca peî sè fosse sottoposta al con- 
di Milano : | ve 5 i .trollo della dieta del regno. 1 ministrisi oppo- 
€ Sé le mie informazioni sono esatte come ! sero forte alla proposté? Padozionè ìdella Squalè! 
lid fagione 'di credere, Gib Gabinetto pontificio ' sarebbe stata dissero, “una condanna! della mo 
sarebbe di recente venuto a muovi accordi:conit narchia comune; essi lasciarono altresi inten=" 
Ubstrià e Francia’ ifitordò' alle sorti future del- | dere che un:votoin favore di codesta mozionè ) 
Y'*armata francese ed' austriaca di occupazione. | sarebbè riustito"o al ritiro del ministero od allo | 
\ «Si sarebbe statuifo in.massima che nel:1860 , scioglimento della dieta. La proposta fu quindi | 


l'una(e l'altra sgombrassero la capitale, com-.\ respinta. Le sessione. sarà chiusa | prima disie 


preso eziandio il castel di S. Angelo e le prò-‘ 
vinciej meno le.piazze di Civitavecchia. e di — Scrivono da Vienna 41 corrènte“alla' Te- 
Ancona, la prima delle quali fino a nuova sti- | mesvarer Zeitung che di questi giorili fu scam- 
pulazione continuerebbe ad essere munita di | piata.fra Vienna e Londra unà* dichiarazione |» 
milizie francesi, e di austriache la seconda. Si : secondo cui quindiùnatizi ‘ì navigli ‘inglesi po- 
‘aggiunge che fin da ora: il «cardinal segretario | tranno trasportare passeggieri dai porti inglesi 


"Natale. 5 e ‘ag 8 jo 0t 


AG 


| rato perchè è stabilimento di credito 


tagione e alle cattive” strade’ 
aspiranti elettori di comparire per- 
sonalmente nei luoghi d’ufficio dei distretti, il 


impe- 
| divano vagli! = 


‘cnimacamato atcordòstestè chè ve 
@ntati i richiesti titoli anche per isci 
cn un’altra ‘ordinanza è detto : 
degli aspiranti alll’ ospodarato trovasì. aperta 
né! lagale di residenza del caimagamato dal 15 
novembre (27 novembre) fino al 20 dicembre 
«4:0 gennaio); 2) tutti. gli eleggibili hanno ad 
annunziarsi entro questo periodo dalle ore 42 
alle due presentando i loro titoli e proprietà 
(articolo 13 ‘della’ convenzione). = nole-, 
vole che i, giornali debbono, darsi tulta; Ja pre-. 
mura, onde, disingannare; gli elettori che.;;nelle; 
future, commisurazioni!.d’ imposta! il »governo» 
possa:prendere' per base le fessiohi di'proprietà' 
che debbono fare attitaliviente per” comprovate 
il. loro diritto elettorale, *È*deplorabile}* diéoho 
isgiornali;» vhe' per ‘ùn imiotivo ‘così Fatità 18 
gente si astenga‘ Wall’ esertitaré” dano Meran 
importanti ‘divittà civili. > DASAAde 1) 
|. Un'tdispaletio da Marsiglia dice che ‘il Journal 
de Constantingple dichiara esser finita : da .erisiy 
amministrativa dei principati ei.gli-ambaseiga» 
tori avere nelle loro conferenze unanimenente 


biasimati i, caimacang Precise istpuzi 

K , caino gcise istituzioni” furono 
lper telegrafo Infatald siVcaibtadit aliene 
la soprasovranità della Porta. Fu gettata di 


| recente (una ‘coîtla’ èlgtfica] E] unisce Costan- 
tinopoli a Gallipoli. 


Hatib li silgo] 


RTVISTA' DELLA BORSA DI TORINO" *" 
Dall’11'al ‘98 dicembpg} 11000» Stab 
(La Borsa. è Ustita” questa Settimana” wr 
lunqué"ordine ‘di’ un “regolare movimento da Ha! 
subite le-scosse più violente; che mai abbia a: . 
vuto a; soffrire; nel. corso, déll’aùne.i 019 


La liquidazione, resa moltotdifficile a Genova 


eiprotratta ; di moltb',| ome. ife Î teli 
Jm quélla‘ piazza ;° aveva rési | 14 Vcdrsi ® 
quando accorgendosi.Ja.speculazione,della quan- 


lità dei titoli della Cassa del commercio, oscil- 
Nabifti sul Imbtcatò ep Aiello hubté 


. . . i Ber: 
turbazioni, MPI Fonogcivtobinnià tal ‘gii per, 
sostenere i corsi, chescontimuavano À ribassare. 


Ibiribasso. fu: precipitoso: Da 170 corsi cad- 
dero rapidamente.a 160, 155, 150 e sino a 


della piazza non giustificava, ha commosso il 
commercio. La Banca si affrettò a provvedere 
all'emergenza, actrescendo ‘il disponibile, eduna 
deputazione di Genova, recatasi in Torino per 
conferire col..RL governo; ha avute:le piaga 
zionî che desiderava eche dimostrarono come le 
molte vendite che la (Cassa del; commercio ha 
fatte, furono: per far fronte a calzanti impegni, 
stantechè anché la Banca aveva ridotte le gior- 
naliere assegnazioni ‘a quello’ stabilimento?! 

La risposta che la deputazione ha recata a 
Genova, ha calmate le apprensioni, la maggior 
facilità degli sconti ha ridonato un. po” di fi- 
ducia, ed i corsi. che il ‘#5 ed il 16 erano 
molto. depressi, e malgrado la. depressione mon 
valevano ad' allettare i ‘compratori;  risalirono 
4.160,.165, 170, 175. per-rimanere a-472-50. 

-V'ha-tuttavia molta. incertezza . nelle. opera- 
zioni, gli. acquisitori scarseggiano, ma scarseg- 
giano pure i venditori. Più che alla Cassa del 
commercio la reazione degli ultimi giorni ha 
vantaggiate le azioni di Stradella, che da 380 
Salitono”a 385}'890; 397 50 e 400. 

Gli altri valori sono stazionari. La rendita 
non ha variato: il movimento ascensionale era 
stato.arrestato..dalla. crise degli..altri. yalori, ed 
il 5 0/0 1849 cadde a 93:90; pernitornare a 94. 

Le azioni della Banca -che-erano-cadute-a 
‘4285 risalirono a 1300 %' 1805; ‘con’ pedhi af- 
fari. - nitoT # 
© Le oscillazioni di questa settimana mostrano! 
che il mercato è in condizioni del «tutto ‘arior= 


produrre un ingombro, ma squesto sarebbe 


:| Stato imeno pericoloso, se la Banca avesseprovs, 


Vistoca' bisogni con maggior regolarità,@. eon;, 
viste un po’ larghe, La Banca; ha, Negrato in 
quest'anno un beneficio ragguardevole coll'im- 


prestito, e ceto questo beneficio le fu da 


rocu?" 
ubblico;" 
che dovrebbe Uistribulte è regolare Vit ‘credito. 
pitrineeri le assegnazioni , quando lé'Sîtua® 
ione del mercato pecuniario in genèràle è 
soddisfacente, lasciare che succeda ‘tifi’ tithor 
panico, invece di antivenirlo, mentre ‘sin- 
fomì ne erano evidenti , non è un" contegno 
prudente, nè conforme “aglè interessi) generali 
del paese, onibessb ab 
Se Ta “settimana finisce meglio di quanito po- 
leva ‘sembrare, non fu però senza perdite è dis- 
sesti, che hanno stancato, ma che laScibndo 
tuttavia i corsi dei buoni valori molto depféssi, 
dovrebbero agevolarevil “colocamento»de’ ti- 
dòli, ne” quali i capitali possono investirsi:iton 
profitto.& | vagiV. el 


di stato avrebbe diretto un dispaccio alla, corte... nei. portivaustriaci, ‘e vicéversi..i bastimenti au-. 
dî Parigi nello (stopo di)comoscere quale dopo | striaci ipasseggieri dai porti austriaci in quelli 
îl 1860 fosse per essereVla forza effettiva della ' d'Inghilterra. Non tratterebbesi. adunque di un, 


guarnigione francese in Civitavecchia. e che! semplice\cabotaggio, ma di regolari ‘trasporti di } 


là Préfata corte‘abbia fatto intendere che. il li- , passeggieri' frà porti austriaci ed (inglesi. 
‘mite massimo di tale gnarnigione sarebbe un;  — Sotto la data di,» Bukarest, 4; dicembre, 
tremila uomini d’ ogni arme. Per la qual cosa, leggesi nella emesvarer Zeitung : | é 

essendo -insufficienti--in quella piazza i Jocati +e Onde togliere le difficoltà che in seguito 


e Ti Cazi 


Gli ultimi cotsi sono» <{9*AptISiA pi 
© 25 0j0 41849 L. S@giegala ni 
Rs 1851. D) U dponos! 
Gassa Comp N° © 85 esprobote. 
Strade ferrate } prati ù, 
Stradella... 3,400, > 


ilsigogii 


146 a. Genòva? Questo ribasso, che la situazione * 


mali. Le molte vendite: della Cassabedovevino!. © 


L OPINIO 


Associazione per l'anno 1859. 


Qualora la somma spedita non ‘ corrispondesse 
all’associazione richiesta, il giornale sarà in- 
viato soltanto in ragione del'prezzo 


La scadenza della fine dell’ anno essendo la . 
iù importante, s’invitano i signori associati, 
il cui abbuonamento scade il 38 dicembre 
corrente,;‘a volerlo rinnovare per tempò, affine 
di. evitare interruzione nell'invio; sospendendosi 4 
la: spedizione del giornale .icol 4° di,gennaio a 


coloro. che fossero .in ritardo. 


Si prega di scrivere con chiarezza 
il nome, cognome e domicilio, a 
scanso di errori ed equivoci. 


ll mezzo più sefglio: per, abbuonarsi ; dalle 

la trasmissioned’unvaglia 
postale pel prezzo” corrispondente al periodo 
d’ ‘associazione , indirizzato alla Diresione 
det'giornale L'Opinione a Torino. 


provincie consiste ne 


Presso:la Tipografia ARNALDI è ‘dai principali librai 


EL EMENTI DI GEOGRAFIA 


compilati secondo i programmi del Governo 


L AD. USO DELLE SCUOLE. SPECIALI PRIMARIE 
dai Prof. PIETRO CALDERA € PIERLUIGI DONINI 


e-distribuiti in tre parti. 


Prezzo L. 3. 


Il prezzo ‘d’associazione è, come per l’addietro, 
Semestre . Trimestre 


» 11 » b 
Il tafingile si distribuisce in Torino dalle ore 

sette alle dodici del mattino, ‘nell’ Ufficio: posto 

nella via-S, Filippo, N. (21, \piamo ter- 


Coloro che desiderano di riceverlo .a dolio 
cilio,, pagano cent. 50 al mese oltre il prezzo 
dell’abbuonamento; : 


CANAVERO GIUSEPPE 


CAPO-MASTRO E FUMISTA 


Toglie il difetto del fumo a qualunque camino, con guarentigia e senza 
pagamento, che dopo lunga prova. Costruisce Stufiîfe calorifere per scal 
dare appartamenti intieri e tiene assortimento in vari generi di stuffe e 
ranklins di terra di Castellamonte, vicino a Doragrossa, via del Fieno, rim- 
petto alla portina della chiesa, dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti. 


I2-ANS DE SUCCÈS ET I0-MÉDAILLES pe RÉCOMPENSE” 


AOÙTARDE-DIAPHANE 


in 


demia di Medicina, e del 


pi; «to ‘è della milza, degli apparecchi ‘glaridulosi è' linfatici, ecc. 


7 L. 4 


ito d’una infianimazi: 


per. sùpplire agli sforzi impotenti della etica 


(venevole, 


poce 
Isi msifesta, sia ne' vasi sanguigni o, linfatici, sia nella pellicola 0 


nima 


‘st'umore nel ceryello, e poco eopo, Apoplessia e Paralisi. i", 


MAISON- 
SPOCURSALE 


{it del bisornevole, inîmediatamenté Si verifica l'efustone' 
HI 


MARSETLLE. 


3 uso, dell Elisire di Guillié; prima, durante e dopo l'effusione, 


i ziotie tento sul tiibo intestinale, sè ha \avuto luogd. 
| Bile, ialattie biltose, Febbre gialla, Itterizia, Indi 
i (Cholera ifordus) ecc, — Quaido il fegato è diventto ile di 


|matici, nevralgici, cefalici ed 
‘d'ingorga: prato polmonare; plevrile, aduominale (idropisia; ecc.) 


x 


FRERES ET C° 9, rue de-l’Arbre 


Il Tessuto ‘Ellettro-Magnetich deve le ste proprietà curative, 


miao 


Dans toutes les principales maisons de comestibles de France et de 


Rgerni B'opesso” atre 6 nausteboridi. 


Usine è vapeur et Maison è Bordeaux 


macie d'Italia. — Agente generale in Torino,, 
Vendita presso Bonzani e Depanis, farmacisti; 


MAISON 
PARIS. 


SUCCURSALE 


Canauese, Colombetti ; Sasser Solinas. 


$,r. Paradis Pois"® LOUIT 


I resso i Frat. REYCEND eC. librai di S. M. 


sotto.i portici della Fiera 


Almanach Napoléeon pour 1859. 


orné.de gravures. 


ld. Musical — De la Bourse — Pro- 
phétique — Astrologique — Reli- 


gieux — Jardinier. fleuriste. 


rRANTIG 
EE 


caro I Torino Depositi: 
— Canale, Bava; — Aosta; F. 


OLIO M:NERALE 


Economia del 50 0)0 


Via Nuova, N. 6, Torino. 


conosciute ib DIE in'Iughilterra ed in America sotto il 


uo effetto centro tutte le affezioni 


gma dell'immacolata non AUTUNNALE 


può essere difeso, 0 L'iumo- i ori 
cenza dei preti scomuni- | 


‘Approvazioni dell'Accademia di Medicina di Francimedella. Scwelaidi Farmhcia di Parigi op;3 un 
rapporto alla Corte dA di Dijomdeî sigg: Ghevakier et Ossian Henry ; membri dell 
sig. Lassoigne, gne,, professore.-di. chini di chimica della Scuola ‘imperiale di Alfort. 


ELISIRE # GUILLIÉ "etna PAOLO" GACE 


Im Parigi, via Grenéelle-St Germain, N° £: 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITÀ CATARRALI; ; delle infe nta che esse cagione 
e. —edeimezzidi combatterle eMéeatemente da se png coll'Elisire tonico ti mn00s0 del Di rara 


mn, delia ume ns olo che Masiezioim | if. cHe sit i in in: s a; 
1a perici sia; collo tg è tn eguit ra 


biliose, le febbri d'aria, il cholera e le malattie pest 
dichiarano, dare tra formiano nella vesci i bl tele, idee. 


je as'polmoni., dello storaaco ,, degl'imestini e della vescica, del 


© Sulla superficie de"broachi, d'uva mutétià piera d’umorî miscidi, 
pspra, Vischiosa, + Lost LSPERIG a cha s è sviluppata nel, polmone ia 


pRaGerna è flficmaa i applpone; por sì dilpia; la respirazione; 


iene ile, La Moss cerca i ao cacciare Liggio IORE VE 
le accessi (i) ai È) more. 
soffocata se na sì SERENITÀ api cet 


| APOPLESSIA , PARALISIA. — Il cervello è attraversato da una 
i infinità di vasi sanguigni e linfatici; esso è intralciato 
Puna pellicol: ia. 0 membrana mucosa, che traspira un umore viscido 
‘incaricato di mantenere ‘quest’organo în vito ‘stato l vmidità con-|li 
Subito che, per una causa qualunque, un d'infiammazione 


membrana 1oucosa, e che in seguito l'umore viscido è tra 


D'urito' niezzo' per ifepedire unà ‘simile sventura si è di dare 


{ [per preveniria & per operarne jl riassorbimento per una doriva— 


fazione. FORCA 


Acca» 


i. Una vera puzza 
bile sil i l'itterizia “la febbre gialla, Le febbri putei 
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hag quesi 
Gage, che riunisce, all'arione Fg pr" TSE sc 
€ Cafanno bra 


Impédire nare ica e di 
cl tex = 
mato bel ii da Paolo di pe 
PonAsRA Ei REUMATISMO; — Queste IA malattie; devono. 
i che sì è Rasatal N 
sulle ‘me; ‘sinoviali delle articolazioni © sulle ponevrosi chel fi | 


Noi potrémnnio passare dra ‘rivista la derîe completa delle mala 
i Îl lettore 


Questo lìbro, tradotto i in manina è stato 
conforme i;trattati internazionali esistenti fra fa Fran- 
cia, l’Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare) 
è tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del tra 
duttore. Qualuique bottiglia ché non sarà-acei 
sioni, |8MAtC da Questo libro sarà riputata opera di'| 


| TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di an di PARIGI. 


| Tr imedici i più accreditati bznno sperimentato questo Tessuto. | (Questa traspirazione abbiotidante dell'attività” 
(L'hanno trovato larmente see pei dolerì gottosi, reu- 
frî, e specialmente in'ogni specie 


le orsgicina del Tessuto Elettro-Magnetito. nen Vaverne 


il primo. alla sostanza. vegetale che lo compone, poi ai metalli della| In questa stagione i calli ai. per tired Forino 
pia elettromagnetica di Volta, che vi sono incorporati îa polvere [nestri lettori che venti anni ti felici success) costanti 

pabile. Agisce poi come intonaco inpermezbile. Fisso produce |il faffeda goinmato del sig. Paolo Gage, "araeciatà è Parigi è 
parte ove si applica bna DR TO jone Rina sempre | migliore mezzo ce si possa impiegare per pani sollievo è 


Tuttivî suddetti prodotti pevono essere. muniti della.:firma del sig. Paolo Gage ‘ond’ essere 
riconosciuti: veridict:\enon opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali. far- 


Boschiero; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti: Casale, Bava; Intra, L. Caccia; Cuneo, Cai- 
rola; Mondovi-Piazza, F. Vassallo; Fira Albenga; Pallanza, Franzi; Borgosesia, Rossi; "Pont 


È pubblicita i ALLEVAMENTO 


| La prova di fatto che il do- 


la causa della malai ivela il 
dere del del pari î ILA ta iv hacer volte del bot 
‘sorgono; s0Mo; ques! rprdeech ( 
benefizi deli nta Scassi) ta) astro di di 
lefizi ini pra pri poco 


Impiastro po' call ai piedi. 


rirti radicalmente. 


D. Mondo, via B. V. degli Angeli, n. 9.— 
"Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; Asti, 


Questo è il purgante di cui 
si fa. uso più generalmente 
in Franoia, perche,  sll’op- 
room bene A quando. € 
preso e digerito con cibi s0- 
stanziosi ebibite fortificanti, 
come vino, the, caffè, buona birra, buon brodo. 
Per purgarsi con lePiLLoLe DEHAUT si può 


cati di Pavia provata dali, BACHI DA SETA scegliere il pasto e'l’ora che meglio conven- 
loro avversari. i OSSERVAZIONI PRATICHE gono, secondo l'appetito .e.le proprie occupa 


zioni,(Vedere l’opnscolo del sig. Dehaut) 


Prezzo L. 2. [asl Ingegnere CALO CALANI | Scatoledi5 franchie di2 50, a Parigi, pressò 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice 
ed i principali libraî! r | Prezzo. Cont. 80. 


ORARIO RI 


DEI. CONVOGLI, DELLE STRADE FERRATE 


FERROVIE 
Da Torino a Genova 
da Torino 
da Genova 


da Genova a Pontedecimo 
da Pontedecimo a Genova 
IDa'Genova'a Voltri 
da Genova' 
da Voltri 
Da Alessandria ad Arona 
da Alessandria 
da Arona 


Navigazione — Corse cscendenti. 


da Sesto 


 Magadino 
Corse discendenti. 

da Magadino 

«Intra 

Pallanza 

Arona 

Sesto 
1 Da Vigevano a Mortara 
da Mortara 
da Vigevano 

Da Alessandria ad Acqui 

da Alessandria | 
da Acqui 

“Da Alessandria, a Stradella 
PP Alessandria 
da Stradella © 

Da Tortona a Novi 

da Tortona 
do Novi 
DIFEBEnri  DOGINMe TL 


“Ore antimeridiane. 
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Tipografia dell’OPINIONE diretta da G. Carbone. 


conforme alle ulliie variazioni. 
e e a 
ART TIA 


|, il sig. Dehaut, farmacista e medico ; in Isviz 
zera, in Italia e în Austria presso le È rr 
pali farmacie. 


rate Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il sig: 


Olivet e presso il sig. Herr, droghieri; A- 
gente m'Torino D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista; — 
Vendita al minuto: Torino; Depanis; Bonzani, 
Luciano, farm.; Genova, Bruzza;\Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Vercelli, Bertoletti; 
Cuneo, Cairola; Asti,, Boschiero; Intra , L. 
Caccia; Sassari, Solinas. 


FERROVIE PARTENZE 
Da Tortino a Pinerolo Ore antimeridiane | Ore pomerid. VIRETEIO "UR 
atri he n Ore pemsrid: | ISIROPPO PAGLIANO| 
da Pinerelo 8 207 aiar ii 210 (71.20 [Garanzia della sua vera origine 
Da Torino a Cuneo | In seguito a verbale. colloquio col 
da Torino 6 15.9 80 1.50 5.30 \professore Pagliano, fu realta 
da Cuneo 620.9 35 £1.55 5 35 |iiche, per guarentigia contro je con- 
Da Saluzzo a Savigliano |traffazioni, d’ or innanzi tutté le 
da Savigliano 750 41 05 325 705 |Wboccette del Siroppo Pagliano 
da Saluzzo ; 653 10 08 228, 6 08 eolie di sig. Prg pro 
ilermaggiore. . : jun'etichetta gialla ed'‘un Prospectus 
da ‘or'uliamiggione 199 (CUI m40 40/55 345 655. |fjvolante, oltre il libretto, muniti della 
da Bra È 700 1046 226 646° fasci e] 
Da Torino | Susa | izza, casa centrale, farm, Dalmas, — 
du Torta" di ces 61» 140.15 2-35, 6.25,9,90.| [RC Cairla; Genova, Bruzaas Goal 
da Susa 330 .6/05 ll } 6 |Bava 5 Biella; Masserano; Nizza btonf 
Vittorio Emanuele i a [Quaglia; Aevana, e 
darte 1.48 18 | 34 00 | 
da Chatillon ) \ o 
da Torino è abb, 30 (9 20 Th n CONSTANCE LE cene 
da St-Jean de Msurienne 635 12 30 415.01 
Da Torino al Ticino per Vercelli È $ ratorio in casa Rossì, contrada di Porta 
e Novara | Nuova, n. 44, piano terzo! — 
di Poe ; : s o È e si hs tan , Assume commissioni per confezione 
Da Biella a Santhià 5 dì biancherie sì per. uomo. che ‘per 
da ‘Biella o 7) i: È sl i donna; "a ‘prezzi’ discreti, e'guarentiste 
da Santhià i, di Sai dai la più serupol t ro. 
Di Vercelli-Gasale Valenza sr odlati si varie Ro 
da Vercelli |. 6.20 «8-40 420 75 Accetta parimenti 1° lessi per 
da Valenza (9400 » 105, 1.40 (completi corredi’ di nozze tanto per 
pe "ven Ivrea a Torino Io “i 40.180 (18 città che “per la provincia colla 
da. Torino 040.» ag LAO; SAB, fornitura di tele, percals, dentelles e 


pizzi.a piacimento di chi volesse ono- 
| rarlacde’:sudi ‘comandi. 


